


 



 



 



 



 

 

 



 
 
 



 

 

A Moritz Schlick,  

che cogliendo passato e futuro della logica, 

coinvolse illustri scienziati nel Wiener Kreis 

per studiare i fondamenti teorici del linguaggio, 

fondando la corrente filosofica dell’empirismo logico, 

una pietra miliare del progresso scientifico. 
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Abstract 
 

 

Il passaggio dall’econometria all’“e.conometria” proposto 

da Paolo Savona e dai suoi coautori nasce dalla necessità di 

confrontare la modellizzazione economica con sistemi carat-

terizzati da non linearità, interdipendenze, shock, comporta-

menti emergenti e crescente disponibilità di dati ad alta fre-

quenza. L’integrazione fra econofisica, modelli ad agenti, reti, 

machine learning, deep learning e intelligenza artificiale non 

introduce tuttavia soltanto nuovi strumenti previsivi: riapre il 

problema epistemologico del rapporto fra teoria, dato, mo-

dello, previsione e realtà. 

Il presente contributo assume la proposta e.conometrica 

come occasione per una verifica logico-semantica ed episte-

mologica del mutamento dello statuto della conoscenza eco-

nomica. Il superamento dell’alternativa fra approccio top-

down e bottom-up conduce a formulare l’ipotesi di una circo-

larità epistemologica controllata, nella quale teoria e osser-

vazione si correggono reciprocamente attraverso processi suc-

cessivi di inferenza, validazione e revisione. In tale prospet-

tiva, il modello tende a trasformarsi da rappresentazione rela-

tivamente stabilizzata del reale in sistema inferenziale adat-

tivo, la cui validità non può essere separata dalle condizioni 

entro le quali esso opera. 

Particolare rilievo assume la distinzione fra previsione, 

spiegazione e intervento. Una maggiore accuratezza predittiva 

non coincide necessariamente con una maggiore intelligibilità 

causale, né autorizza automaticamente l’utilizzazione della 

previsione come fondamento della decisione. Quando l’output 

algoritmico orienta comportamenti, mercati o decisioni di po-

litica economica, la previsione può infatti rientrare nel sistema 

previsto e contribuire a modificarlo. Viene così definita una 


